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NATURE POSITIVE 
ECONOMY

Un’economia che abbandona 
modelli produttivi basati sul 
pesante consumo di Capitale 
Naturale e che, al contrario, 
favorisce il ripristino degli 
ecosistemi e la conservazione 
della biodiversità.

Il sistema economico deve 
contribuire al raggiungimento del 
GLOBAL GOAL for NATURE

o perdita netta zero di natura a 
partire dal 2020; 

o bilancio netto positivo entro il 
2030; 

o pieno recupero della natura 
entro il 2050

2020

Fonte: JNCC



PERCHE’ LE IMPRESE DEVONO INVESTIRE NELLA NATURA

Circa il 72 % di 4,2 milioni di aziende nei 20 Paesi
dell’area euro dipendono strettamente da almeno
un servizio ecosistemico e quasi il 75 % dei prestiti
bancari a imprese sono concessi ad aziende
fortemente dipendenti da almeno un servizio
ecosistemico.

Secondo la Banca d’Italia, il sistema finanziario ha
in buona misura integrato nelle proprie analisi i
rischi legati ai cambiamenti climatici (CRFR) ma
ha poto ancora poca attenzione ai rischi finanziari
legati alla natura (Nature-Related Financial Risk -
NRFR). Una loro insufficiente valutazione può
portare a una sottostima dei CRFR



Fonte: www.greenreport.it
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Fonte: www.greenreport.it

Perdite economiche causate da eventi estremi nei Paesi UE 
Miliardi di euro (prezzi 2023)

Fonte: EEA
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In Italia le aree protette occupano il 21,4 % della superficie
complessiva. La media UE è 26,4
La superficie marina protetta è pari al 6,9 % di quella complessiva.
Solo 4 Stati Membri (su 22) hanno un valore più basso



Siamo lo Stato Membro con il
maggior numero di habitat
d’interesse comunitario. Ma l’85,9 %
sono in stato di conservazione
Cattivo o Inadeguato

Siamo al secondo posto – dietro la
Spagna – per numero di specie
d’interesse comunitario. Ma il 52,4 %
sono in stato di conservazione Cattivo
o Inadeguato



Fonte: UNEP

Attualmente circa il 91 % di progetti 
che ricorrono all’utilizzo di Nature 
Based Solutions nella UE sono 
finanziati con fondi pubblici



Integrare gli impegni per il
ripristino della natura e
l’adattamento al cambiamento
climatico
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